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PRIMO PIANO 
 
Esercitazione pratica all’inoculazione dei vaccini 
A seguito delle numerose richieste di chiarimenti pervenute all’Ordine si ricorda ai farmacisti che 
chi ha completato il corso per i vaccinatori messo a punto da Istituto Superiore di Sanità e FOFI, deve 
necessariamente compiere l’esercitazione pratica dell’inoculazione del vaccino. Si sottolinea che 
l’esercitazione può essere compiuta direttamente con il tutoraggio di un infermiere o di un medico 
o attraverso corsi predisposti dalle associazioni. L’aspetto fondamentale è che il tutor al termine 
compili l’attestato di avvenuta esercitazione nella forma indicata dall’Accordo quadro tra Governo, 
Regioni e PA, Federfarma e Assofarm per la somministrazione da parte dei farmacisti dei vaccini 
anti SARS-CoV-2.  Il farmacista dovrà poi trasmettere l’Attestato all’Ordine di appartenenza. 
 
Disponibile il vademecum per i farmacisti vaccinatori 
La Federazione degli Ordini dei Farmacisti Italiani e l’Istituto Superiore di Sanità in collaborazione  
con la Fondazione Cannavò hanno realizzato il “Vademecum per la vaccinazione in farmacia contro 
il Covid”. Si tratta di una guida pratica destinata a supportare l’attività quotidiana del farmacista 
vaccinatore, nonché ad illustrare gli adempimenti della farmacia che opera come sito vaccinale. E’ 
quindi uno strumento di consultazione e di aggiornamento che va a integrare i Corsi approntati da 
FOFI e ISS, e che sarà aggiornato in tempo reale sulla base dell’evoluzione delle conoscenze e della 
normativa in materia. Per questo il vademecum sarà a breve disponibile, anche attraverso il sito 
federale www.fofi.it, nel formato e-book che permette di consultare on-line la monografia come se 
fosse un libro sfogliabile e consentirà l’accesso tempestivo dei farmacisti agli aggiornamenti 
periodici. 
Scarica il vademecum 
 
NORMATIVA 
 
Concorso straordinario: anche per gli associati una sola sede 
Anche nella Regione Lombardia, come previsto dal cosiddetto “concorso straordinario”, la titolarità 
delle sedi farmaceutiche è stata assegnata alla “forma associata” composta dai concorrenti, con 
obbligo in capo agli stessi di gestione paritaria per almeno tre anni. 
“Tra le varie conseguenze pratiche di tale posizione spicca la possibilità” ricorda la Regione “una 
volta vinto il concorso, di risultare assegnatari di farmacia anche in (non più di una) altra Regione o 
Provincia Autonoma”. Su questo aspetto è intervenuto il Consiglio di Stato con la sentenza n° 1/2020 
precisando che la titolarità delle sedi debba essere assegnata personalmente e pro indiviso a tutti i 
partecipanti al concorso; con il corollario che, in caso di assegnazione in altra Regione o provincia 
autonoma, questi debbano necessariamente esercitare una scelta non essendo consentito il cumulo 
delle sedi. Di conseguenza, dopo un approfondito confronto col Tavolo Regionale vigilanza ispettiva, 
la Regione suggerisce alle ATS, titolari delle potestà autorizzative in questo ambito, di allinearsi a 
quanto previsto dalla sentenza a far data dal 17.1.2020; adottando, qualora necessario, ogni 
opportuno provvedimento per le eventuali assegnazioni già effettuate dopo tale data. 
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FARMACOVIGILANZA 
 
COVID-19: dati non supportano gli steroidi per via inalatoria  
L’EMA ha dato parere negativo all’impiego dei corticosteroidi per via inalatoria nei pazienti affetti 
da COVID-19 che presentano normali livelli di ossigenazione.  Il parere, comunica l’AIFA, fa seguito 
a una revisione delle evidenze attualmente disponibili alla luce del crescente interesse per 
l’impiego di farmaci come budesonide, ciclesonide, e altri, per il trattamento di questi pazienti. 
Sebbene finora dagli studi non siano emersi rischi per la sicurezza, la task force non ha potuto 
escludere la possibilità di danni derivanti dall'uso di corticosteroidi con questa via di 
somministrazione. Una situazione differente da quella che ha condotto al via libera all’impiego di 
desametasone per via orale o per iniezione in pazienti con COVID-19 che necessitano di 
ossigenoterapia supplementare. L'EMA continuerà a monitorare l'uso di medicinali per il 
trattamento o la prevenzione di COVID-19 al fine di fornire raccomandazioni aggiornate agli 
operatori sanitari nell’UE. 
Il testo integrale della comunicazione 
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